
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

NOTA INTEGRATIVA  

AL BILANCIO DI PREVISIONE  

2019-2021 

 

 

 

 

 

 



 
 

PREMESSA 

 

L’Amministrazione Comunale per gestire al meglio le attività programmate ha deciso di presentare ed 

approvare il bilancio di previsione 2019-2021 dopo l’approvazione della Finanziaria 2019 valutando le molte 

novità per gli enti locali introdotte. 

 

L’Amministrazione ha definito le previsioni di bilancio attenendosi alla normativa vigente mantenendo 

immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi adottando un criterio di ricognizione generale di 

allocazione delle risorse, tenendo come base indicativa le previsioni del 2018. 

All’Imposta Comunale sulla Pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni verrà applicata la maggiorazione 

del 50% ex art. 1, comma 919 della legge 30.12.2018, n. 145 per le superfici superiori al metro quadrato al 

fine di garantire il gettito derivante dal tributo in considerazione anche dei rimborsi che l’Ente dovrà 

disporre per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 15/2018 come recepito nella risoluzione 

ministeriale n. 2/DF del 28.05.2018 relativi alla quota versata e non dovuta a titolo di maggiorazione 

tariffaria per le annualità 2013-2018; 

 

Le scelte politiche di programmazione e realizzazione degli interventi nel territorio e di erogazione dei 

servizi ai cittadini e alle imprese costituiscono prerogativa esclusiva della Giunta in sede di proposta degli 

schemi e del Consiglio in sede di discussione e approvazione del bilancio. 

 

La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di 

bilancio di previsione 2019-2021. 

 

La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali scostamenti, 

con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale. 

 

Il bilancio di previsione 2019-2021, disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. è redatto in base alle nuove 

disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del D. Lgs. 126/2014 e secondo gli schemi e i 

principi contabili allegati. 

 

Il nuovo sistema contabile “armonizzato” ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista 

finanziario, contabile e programmatico - gestionale tra le quali la stesura della presente nota integrativa al 

bilancio. 

 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo 

di ampliare la capacità informativa. 

 

Il Dup costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti i documenti di programmazione. Nel Documento Unico di Programmazione. 

Dovranno pertanto essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 

istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà redazione e approvazione. 

 

Il bilancio di previsione finanziario  rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 

risorse da destinare alle missioni ed ai programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 

programmazione. Il bilancio di previsione 2019-2021 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed 

applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, 

contenente almeno i seguenti elementi: 



 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi 

utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 

 

 

 

********************** 



 
 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

 

Equilibri di bilancio 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2019-2021 da rispettare in sede di programmazione e di 

gestione riportati in tabella sono: 

1. Principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 

pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese: 

 

ENTRATE 
ANNO  

2019 

ANNO 

2020 

ANNO 

2021 
SPESE 

ANNO  

2019 

ANNO 

2020 

ANNO 

2021 

                

Utilizzo avanzo 

presunto di 

amministrazione  

0,00 0,00 0,00 Disavanzo  di  

amministrazione 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale 

vincolato 
860.183,00 0,00 0,00 

    
    

                

Titolo 1 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiva 

e perequativa 

6.107.860,00 5.955.500,00 5.955.500,00 
Titolo 1 - Spese 

correnti 

8.337.095,00 7.922.805,42 7.904.633,07 

        

 - di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti 

correnti 
1.415.500,00 1.415.500,00 1.415.500,00 

  
      

Titolo 3 - Entrate 

extratributarie 
1.070.100,00 956.100,00 956.100,00 

        

                

Titolo 4 - Entrate in 

conto capitale  
1.130.165,00 5.898.093,00 2.945.326,00 

Titolo 2 - Spese in 

conto capitale 
2.332.507,00 6.498.093,00 3.265.326,00 

        

 - di cui fondo 

pluriennale 

vincolato 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da 

riduzione di attività 

finanziarie 

468.984,00 600.000,00 320.000,00 

Titolo 3 - Spese per 

incremento di 

attività finanziarie 

468.984,00 600.000,00 320.000,00 

                

Totale entrate finali 10.192.609,00 14.825.193,00 11.542.426,00 Totale spese finali 11.138.586,00 15.020.898,42 11.489.959,07 

                

Titolo 6 - Accensione 

di prestiti 
468.984,00 600.000,00 320.000,00 

Titolo 4 - Rimborso 

di prestiti 
383.190,00 404.294,58 422.466,93 

                

Titolo 7 - Anticipazioni 

da istituto 

tesoriere/cassiere 

2.000.000 2.000.000 2.000.000 

Titolo 5 - Chiusura 

Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

2.000.000 2.000.000 2.000.000 

                

Titolo 9 - Entrate per 

conto di terzi e partite 

di giro 

1.795.000,00 1.795.000,00 1.795.000,00 

Titolo 7 - Spese per 

conto terzi e partite 

di giro 

1.795.000,00 1.795.000,00 1.795.000,00 

                

Totale titoli 14.456.593,00 19.220.193,00 15.707.426,00 Totale titoli 15.316.776,00 19.220.193,00 15.707.426,00 

                

TOTALE 

COMPLESSIVO 

ENTRATE 

15.316.776,00 19.220.193,00 15.707.426,00 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

SPESE 

15.316.776,00 19.220.193,00 15.707.426,00 

 



 
Il principio dell’equilibrio della situazione corrente secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre 

titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve 

essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1 – spese correnti e 4 – spese 

rimborso quota capitale mutui e prestiti. 

 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale secondo il quale le entrate dei titoli 4 e 5 

sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti devono essere pari alla spesa in conto 

capitale prevista al titolo 2. 

 

L’equilibrio della situazione corrente: la parte corrente del bilancio composta dalle entrate correnti (titolo 1 

tributarie, titolo 2 da trasferimenti, titolo 3 extratributarie) e dalle spese correnti (Titolo 1) sommate alla 

quota capitale di ammortamento dei mutui (Titolo 4) presenta il seguente equilibrio: 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 

ANNO 

2018 

COMPETENZA 

ANNO 

2019 

COMPETENZA 

ANNO 

2020 

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 

per spese correnti (+)  126.825,00 0,00 0,00 

           

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

           

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  8.593.460,00 8.327.100,00 8.327.100,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

           

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  8.337.095,00 7.922.805,42 7.904.633,07 

     di cui:          

               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     340.000 305.000 305.000 

           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in 

conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

           

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale 

amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  383.190,00 404.294,58 422.466,93 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  

HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 



 
           

H) Utilizzo risultato  di amministrazione 

presunto per spese correnti 
(2)

 (+)  0,00  -  - 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00     

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

            

         

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

          

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

           

P) Utilizzo risultato di amministrazione 

presunto   per spese di investimento
 (2)

 (+)  0,00  -  - 

           

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata 

per spese in conto capitale (+)  733.358,00 0,00 0,00 

           

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  2.068.133,00 7.098.093,00 3.585.326,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 

crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 

crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziaria (-)  468.984,00 600.000,00 320.000,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

           



 
M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

           

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 

capitale (-)  2.332.507,00 6.498.093,00 3.265.326,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 

           

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 

attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in 

conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

            

         
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 

crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 

crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziaria (+)  468.984,00 600.000,00 320.000,00 

           

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti 

di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti 

di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie (-)  468.984,00 600.000,00 320.000,00 

           

         
EQUILIBRIO FINALE 

         

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0 0 0 

 

 

Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente 

per la parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che sono considerati gli 

effetti della Legge di Stabilità 2019, la quale prevede lo sblocco degli aumenti dei tributi locali.  



 
 

1.1. Le entrate 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 

(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente - 2017 
€ 1.780.799,00 

Gettito previsto nell’anno 2018 € 1.910.200,99 sulla base dell’effettivo incasso realizzato nell’anno 2018 

2019 2020 2021 
 

Gettito previsto nel triennio 

 1.850.000,00 1.850.000,00 1.850.000,00 

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Si tenga presente che la legge di bilancio 2019 prevede lo sblocco degli 

aumenti dei tributi locali. 

 Si confermano rispetto al 2018 da un lato l’esclusione dell’IMU 

dell’abitazione principale e delle pertinenze (art. 13, co. 2 del D.L. 

201/2011) e dall’altro la riserva allo Stato del gettito IMU derivante dagli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 

aliquota standard del 7,6 per mille, esclusi quelli posseduti dai Comuni 

che insistono sul proprio territorio. 

 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente - 2017 
€ 183.330,86 

Gettito previsto nell’anno 2018 € 190.057,80 - sulla base dell’effettivo incasso realizzato nell’anno 2018 

2019 2020 2021 
 

Gettito previsto nel triennio 

 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Si tenga presente che la legge di bilancio 2019 prevede lo sblocco degli 

aumenti dei tributi locali. 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 

Gestione esternalizzata Etra Spa 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente - 2017 
€ 1.792.051,00 

Gettito previsto nell’anno 2018 € 1.790.000,00  sulla base dell’effettivo incasso realizzato nell’anno 2018 

2019 2020 2021 
 

Gettito previsto nel triennio 

 1.800.000,00 1.800.000,00 1.800.000,00 

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

Si tenga presente che la legge di bilancio 2019 prevede lo sblocco degli 

aumenti dei tributi locali. 



 
 

CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (COSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente - 2017 
€ 64.181,12 

Gettito previsto nell’anno 2018 € 96.120,90 sulla base dell’effettivo incasso realizzato nell’anno 2018 

2019 2020 2021 
 

Gettito previsto nel triennio 

 € 90.000 € 90.000 € 90.000 

Effetti connessi alla modifica delle 

tariffe 

Si tenga presente che la legge di bilancio 2019 prevede lo sblocco degli 

aumenti dei tributi locali. 

 

 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 

Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 

 

Gestione esternalizzata a Abaco 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente - 2017 
€ 66.474,76 

Gettito previsto nell’anno 2018 € 88.401,41 sulla base dell’effettivo incasso realizzato nell’anno 2018 

2019 2020 2021 
 

Gettito previsto nel triennio 

 € 80.000 € 80.000 € 80.000 

Effetti connessi alla modifica delle 

tariffe 

All’Imposta Comunale sulla Pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni 

verrà applicata la maggiorazione del 50% ex art. 1, comma 919 della 

legge 30.12.2018, n. 145 per le superfici superiori al metro quadrato al 

fine di garantire il gettito derivante dal tributo in considerazione anche dei 

rimborsi che l’Ente dovrà disporre per effetto della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 15/2018 come recepito nella risoluzione ministeriale n. 

2/DF del 28.05.2018 relativi alla quota versata e non dovuta a titolo di 

maggiorazione tariffaria per le annualità 2013-2018 

 

Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 

 

Entrate tributarie 

• lo stanziamento dell'IMU è iscritto al netto della quota di alimentazione al fondo di solidarietà; 

• Gli stanziamenti dell’IMU e della TASI sono stimati in base all’effettivo incasso realizzato nell’anno 

precedente tenendo conto che: 

- la legge di stabilità 208/2015 ha disposto le seguenti esenzioni/riduzioni: 

- abolizione della TASI sugli immobili adibiti ad abitazione principale del contribuente 

(esclusi gli immobili cd. Di lusso) 

- esenzione dell’IMU sui terreni agricoli condotti e posseduti da coltivatori diretti 

- esenzione della TASI dovuta dagli occupanti di immobili a titolo di abitazione principale (cd. 

Affittuari) 

- riduzione del 50% della base imponibile delle abitazioni date in comodato gratuito 

registrato a parenti entro il primo grado, che la utilizzano come propria abitazione 

principale. La L. 208/2015 prevede specifici requisiti per poter usufruire di detta riduzione; 

- non sono previste modifiche alle aliquote e/o alle detrazioni delle fattispecie imponibili. 

 - nell’anno 2015 sono stati rideterminati i valori di riferimento delle aree fabbricabili e nell’esercizio 

2017 si sono previste di accertare maggiori entrate a titolo di IMU riferita ai terreni trasformati in 

edificabili con l’adozione del PATI; 

- nel corso del triennio 2019-2021 si continueranno ad effettuare gli accertamenti per recupero della 

base imponibile e per mancato versamento di quanto dovuto e la previsione è in base alla stima dei 

provvedimenti di accertamento che diventeranno esecutivi nel corso dell’esercizio. 



 
• Lo stanziamento dell’addizionale comunale IRPEF, per la quale è confermata l’aliquota unica dell’8 

per mille 

• Il Fondo di solidarietà stanziato è determinato sulla base dell'assegnazione del 2018; 

 

 

 

Proventi recupero evasione tributaria 

 

Voce IMU 2019 € Annotazioni 

Terreni 68.481 Stima sul dichiarativo 

Aree fabb 340.844 Stima sul dichiarativo 

Abit princ cat A08-A09 5.994 Stima sul dichiarativo 

Altri fabb 1.892.094 Stima sul dichiarativo 

Sub - totale 2.307.413  

Quota FSC trattenuta  457.413 Da flussi Agenzia delle Entrate Anno 2018 

IMU NETTO 1.850.000  

Evasione 342.000 Stima sullo storico 

Totale IMU anni precedenti 445.000 Accertamenti 2019  

Totale netto IMU ordinario e 

violazioni 
2.295.000,00 

 

Incasso area Comune di 

Vigonza PDL Cristallo 
107.360,00 

 

 

 

Entrate da trasferimenti 

• I trasferimenti statali, diversi dal Fondo di solidarietà comunale che sono previsti tra le 

entrate tributarie, sono stimati tenuto conto dell’andamento del precedente esercizio 2018; 

• E previsto il rimborso, da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, del costo per il 

servizio di asporto rifiuti delle scuole e dei buoni pasto degli insegnanti; 

• E’ previsto il trasferimento per la gestione del progetto Sprar con il Ministero dell’Interno 

• Sono previsti i trasferimenti dalla regione per servizi resi dal Comune, specie in materia di 

assistenza. 

 

Entrate extratributarie 

Le previsioni sono in via generale stimate in base al trend degli anni precedenti. 

Per il rimborso delle quote di ammortamento dei mutui afferenti al servizi idrico integrato, da parte della 

società che gestisce il servizio, si tiene conto dei piani di ammortamento di tali prestiti 

Per i servizi gestiti i valori attesi sono stati iscritti avuto riguardo dell’applicazione delle specifiche tariffe. 

 

 

 



 
Proventi sanzioni codice della strada 

I proventi del Codice della strada sono gestiti direttamente dall’Unione dei Comuni del Medio Brenta che ha 

trasferita la relativa funzione dal 2006. 

 

 

 

1.2. Le spese
1
 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2019-2021 non è stato considerato l’incremento 

legato al tasso di inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali direttamente gestite; 

• trasferimenti comunali dovuti per il finanziamento ordinario dell’Unione dei Comuni del Medio 

Brenta; 

• del livello qualitativo e quantitativo dei servizi alla collettività con particolare riferimento ai servizi 

di manutenzione del patrimonio comunale, dei servizi alla persona e dei servizi essenziali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 

nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 

giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 

contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, 

secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del 

non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 

c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 

negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di 

competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Per le entrate che in precedenza 

erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati extracontabili.  

Nella previsione del bilancio 2019-2021 sono state seguite le regole previste dalla nuova disciplina e a tal 

fine si fa pieno rinvio allo specifico “Allegato c) Fondo crediti di dubbia esigibilità composizione 

dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità’” allegato agli schemi di bilancio di cui al D.Lgs 

118/2011. 

 

 

L’ente ha effettuato il calcolo sulla base del dettato normativo che prevede  un accantonamento come 

risulta dagli allegati agli schemi di bilancio che così si riassumono come di seguito descritto. 

 

Le entrate non considerate ai fini del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità afferiscono, 

sostanzialmente, a crediti da altre amministrazioni pubbliche, entrate che sono riscosse per cassa o coperte 

da garanzie fideiussorie.  

Gli stanziamenti che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione sono riferibili alle seguenti 

risorse: 

                                                 
1 Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa,   la nota integrativa illustra i criteri di formulazione delle 
previsioni, con riguardo, in particolare: 

� alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del 
bilancio triennale; 

� agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità.  



 
Capitolo Art. Descrizione 

1010106 3 1102-2 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA ANNI PRECEDENTI 

1010176 2 1103-2 TASI ANNI PRECEDENTI 

3010201 5 3106-0 ILLUMINAZIONE VOTIVA 

3010201 18 3205-0 PROVENTI CENTRO POLIFUNZIONALE ANZIANI 

3010201 21 PROVENTI CENTRI RICREATIVI ESTIVI 

3010201 22 PROVENTI SERVIZIO PRE SCUOLA 

3010301 4 3206-0 COSAP 

3010302 1 3201-0 FITTI REALI DI FABBRICATI 

3010302 2 3202-0 AFFITTO DI IMMOBILI 

4050101 1 4501-1 ONERI DI URBANIZZAZIONE E SANZIONI 

4050101 2 4501-2 ONERI DI URBANIZZAZIONE PER INVESTIMENTI 

 

Le entrate per le quali si è ritenuto di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità sono le seguenti: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE
2
 FCDE Motivazione 

1010106/3 Proventi recupero evasione tributaria SI  

 Proventi sanzioni codice della strada NO Gestione Unione Comuni Medio 

Brenta 

 

Di conseguenza il FCDE è stato così computato: 

anno fondo CDDE Previsione in bilancio 

2019 340.000,00     340.000,00  

2020 304.000,00     304.000,00  

2021 304.000,00     304.000,00  

 

Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 

spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,6 % per il 2019, 0,6 % per il 2020 e 0,6 % per il 2021. 

Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 

d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 

 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €.50.000, pari allo 

0,55 % (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 

comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

Altri fondi accantonati si riferiscono ai seguenti eventi 

 

Capitolo Art. Descrizione Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

200301 2 TRATTAMENTO DI FINE MANDATO SINDACO 1.600,00 1.600,00 1.600,00 

200301 3 FONDO PER INCENTIVI RECUPERO EVASIONE 0,00 15.000,00 15.000,00 

200301 4 FONDO PER RINNOVI CONTRATTUALI 26.800,00 34.400,00 40.600,00 

 

 

 

                                                 
2 L’elencazione è puramente indicativa. 



 
 

Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali a carico di altre PA 
€ 50.000 

Consultazioni elettorali o 

referendarie locali 
€ 83.530 

Rimborsi spese per rilevazioni 

censuarie a carico di altre PA 
€ 20.000 

Prestazioni per censimento 
€ 35.000 

Gettiti derivanti dalla lotta all’evasione 

tributaria (parte eccedente) 
€ 145.000 

Sentenze esecutive ed atti 

equiparati 
 

Trasferimenti Progetto Sprar € 900.000 Progetto Sprar € 900.000 

Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  

Entrate diverse    

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni    

Condoni    

Alienazione di immobilizzazioni    

Accensioni di prestiti € 468.984 Gli investimenti diretti € 468.984 

Contributi agli investimenti
3
  Contributi agli investimenti  

TOTALE ENTRATE € 1.583.984 TOTALE SPESE € 1.487.514 

 

 

 

2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 

 

ll risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018 è stato stimato con i dati di preconsuntivo €. 

601.466,22. 

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 2018: 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2018 1.592.684,51 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2018 1.829.249,27 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2018 10.646.625,35 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2018 10.837.372,83 

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2018 -  

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2018 -  

= 

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 alla data di redazione del 

bilancio di previsione dell'anno 2019 3.231.186,30 

     

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2018 0,00 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2018 -  

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2018 -  

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2018 1.485.896,74 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12 2018  1.745.289,56 

 

   

                                                 
3 Salvo che non siano espressamente previsti a regime. 



 

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12 2018:    

     

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 1.040.017,77 

  

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti -  

  Fondo  perdite società partecipate -  

  Fondo contenzioso -  

  Altri accantonamenti 7.195,00 

  B) Totale parte accantonata 1.047.212,77  

     

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  79.260,00  

Vincoli derivanti da trasferimenti -  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 17.350,57  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  -  

Altri vincoli    -  

  C) Totale parte vincolata 96.610,57  

     

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti -  

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 601.466,22 

 

 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 

risultato di amministrazione. 

 

 

Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo 

della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota 

libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento 

di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in 

ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 

dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 

per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 

costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 

vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 

finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 

 



 
 

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili 

 

Nel triennio 2019-2021 sono previsti un totale di € 12.405.387,00 di investimenti, così suddivisi: 
 

Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Programma triennale OO.PP 1.972.968,00 6.190.953,00 3.055.326,00 

Altre spese in conto capitale 669.000,00 307.140,00 210.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II 1.599.149,00 6.498.093,00 3.265.326,00 

di cui reimputati 346.958,00 0,00 0,00 

da reimputare  695.861,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 2.641.968,00 6.498.093,00 3.265.326,00 

 

Tali spese sono finanziate con: 

 

Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Alienazioni 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Contributi da altre A.P. 284.000,00 39.767,00 0,00 

Proventi permessi di costruire e assimilati 330.000,00 450.000,00 430.000,00 

Altre entrate Tit. IV  476.165,00 5.368.326,00 2.475.326,00 

Totale Entrate Tit. IV 1.130.165,00 5.898.093,00 2.945.326,00 

Avanzo di amministrazione    

FPV di entrata parte capitale 346.958,00 0,00 0,00 

Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 

Investimenti 

695.861,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER FINANZIAMENTO 

INVESTIMENTI 2.172.984,00 5.898.093,00 2.945.326,00 

MUTUI TIT. VI 468.984,00 600.000,00 320.000,00 

TOTALE 2.641.968,00 6.498.093,00 3.265.326,00 

 

Gli investimenti finanziati con mutui sono i seguenti: 

1. (2019) – Lavori di efficientamento energetico immobili scolastici – 2 stralcio - € 468.984,00 

2. (2020) – Interventi di manutenzione straordinaria su strade, marciapiedi, parcheggi - € 300.000,00 

3. (2020) – Interventi di ristrutturazione ex scuola Bragni ed ex Breda - € 300.000,00 

4. (2021) – Pista ciclabile di collegamento zona Mezzavia – Via Giotto - € 320.000,00 

 

Gli altri investimenti non ricompresi nel Piano triennale delle Opere Pubbliche sono: 

1. Intervento di manutenzione e messa in sicurezza ex DM 829/2019 – Contributo di € 100.000,00 

(annualità 2019) con obbligo di inizio dell’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 2019 pena la 

revoca dell’assegnazione (comma 107 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 – legge di 

bilancio 2019) 

2. Lavori per i rinnovi periodici dei CPI per € 44.000 (annualità 2019) 

3. Diversi interventi di manutenzione ai seguenti importi /missioni per un totale di € 270.000: 

a. € 57.000 – Missione 1 – Servizi istituzionali 

b. € 51.100 – Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio 

c. € 10.000 – Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

d. € 140.200 – Missione 6 – Politiche giovanili Sport e tempo libero 

e. € 3.700 – Missione 9 – Sviluppo sostenibile – tutela del territorio e dell’ambiente 

f. € 8.000,00 – Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità  

4. Interventi sull’impianto di illuminazione pubblica in quota di rimborso annuale pari ad € 130.000,00 

(annualità 2019-2020-2021) 



 
5. Interventi di manutenzione sulla segnaletica verticale annuale pari ad € 40.000,00 (annualità 2019-

2020-2021) 

6. Sostituzione di serramenti alla scuola primaria G. Galilei pari ad € 95.500 (con contributo Regionale 

pari ad € 39.767) (annualità 2020) 

 

 

4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 

 

Risultano le seguenti garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, 

pubblici o privati: 

 

Garanzia sussidiaria per l’assunzione di mutuo da parte dell’Unione dei Comuni del Medio Brenta per la 

realizzazione della nuova mensa scolastica assunta con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 54/2013 del 

20.11.2013 

 

 

5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

 

6. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
 

 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI
4
 SITO INTERNET BILANCI SU SITO 

Unione dei Comuni del Medio Brenta www.mediobrenta.it SI 

Consorzio di Bacino Padova 2 www.novambiente.it SI 

Consiglio di Bacino del Brenta www.consigliobacinobrenta.it SI 

Consorzio Biblioteche Padovane Associate www.bpa.pd.it SI 

 

 

7. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 

Al 1° gennaio 2019 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 

 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Etra Spa 4,13% 

 

 

8. Conclusioni 

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili 

                                                 
4 Seconto il principio gli enti strumentali partecipati sono gli enti pubblici e privati e le aziende nei cui confronti 
l’amministrazione pubblica ha una partecipazione in assenza delle condizioni di controllo. 


